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Prez!o per le insetti, ni___ 'I

Nel-corpo del giornnl0,p01"ogni
r-Ign C' flpi.\,~i() dì riga fJ. 1.""::' In
totZtl- png-inl\ eoptl\ ln. firmA:( ne"
crologte - comuniCll.,ti. - dfpbia"
rlty.iOlli _ rinj:{rtUHltmdnti) o~}lt. 60

~11~ ~~~~~apt1l\~ ~~u:~~·~to~t. 50
Por goti avV"isl rlpottltl si. fanno

rtbusaì di ~~_~~~':.____ ~ 1
,Lo' lns&:r.zi~PJ "ç1l; B.fl.i '" 4.a. pn­

gin"- per l' Ita.lIa. Ci per "l' l1:.etero
Ai rlcevonc esolusivamente ftl·
l' Uffioio Annutizi, dlill CITTA"
:DINO ITALIANO via .delf.. 1'0'
sta. 18, Udine. "

Le assooil\Zi~;i si rioe;;;~o esclusivamente all'ufftoiò del giornale, in via'della Posta n. 16, Udine

I classe di cittadini dediti ai lavori manuali I .A.ggradite, Moosignore, l'omaggio dei

Il 8'an'to p'a'l1ro'al' nar l1 , L"un'['Olll'onx ' che tu, lo sapetp, particolarmente cara al [ miei sentimenti rispettosi e devoti nel Si·U lJ U U divinRedeutore, e della quale nfl' suoi gnor Nostro, .
giovani I\~ni egli volle far parte. ~~estl{ I t BENEDETTO MAnIA. CARD. LAllOlÌNlEUX;

" ',,__ ",) I solle~,~tndlno "Bltra per la _vostra "lJat,rm ila ---.-'-,.--.- .
~',.Ai"OSirO caro tzgiio BenedeUoMaria d~btÌl g' o~ni ,sorta di hèni ;,intat~ll q\~àtito ' MGRrEBADI SA-NGlOACHtNO INROn

Langénieux, Cardinale pretedella Santa pIÙ gl~oneral sIr~n?o sta~l f?lP~Ciltl. d,Ii I 'Dopo' GLI AVVENIMENTI DEL 2 OTTOBRffi
RomanaChiesa del titolo di S. Giovanm sqccorsl aella rel1gllmee ,morali~~ilti, dai' I . .' ' i
da,!anti, la fort~ Latin~, arcivescovo di su?iprecetti, ,tallto più sic,urallltlDtéed i Il Monde di Parigi, in'un suoartiil610
Reims: , , etlicacelllente SI sarà. provveduto alla sal- i intorno alla chiosa di S, Gioachino, dono

LEONEXIIlPAIi'A" I ve~za ed alla prosperità dello Stato. ,IIL\ S.Padre in occasiotledel suo GIUbileo
"DilettI) figlio salute e benedizione apo. I ~ Int.anto preghiamo Dio·.'dl'concedere. epis?opille; scri~e ques.te' b~l\e par~le: c Le

stolica' . alle vostre tatlche, coli' abbondante elfu-'" cosclenzecattohche. rlsentlrono"Vlvamente
,d' N''II 't t il' t' 't," ,., 'N . O' ~i?n~ 4ella :BU~ gr~r,i~, !frutti'pttioìi, e ae- e profondament~ les~ene ~elva~gie del ~

't,,'ile ,P"~d!\' tOt" I ,t'~tj),r,?,a. m" ~UÙl . t·Otl I cardl,amo c(jrdlalì~sllDflmente a, te"piletto ottobr~: le, grl~aele mmaCCle brut~l!
, rO!'amO, TI ,n .1,IJ}en e .era. P' a o.a FiglIO, Ilgl! &I,tn. Vllscovi dì)!'ranciiÌ,: al proferIte c?ntyo ~l ;Papa ebbero presso di
lenire e (,.ollfort~re Il No~\rodolore che!1 O!eroed al feddìaflìd~ti atl.avostra vl.loronn' cço IJllmeusa .~,,,dpI9~0~11. ;Mase
v~der fi~II nffezlOnaU acuorr~roa, gnrll VI' grlanzl),l'ApostolicaBenedizionc. . • essegemono pèl trionfo. molfleh'taMo del.
CIDO a NOI, nonostante le distanze, affine D't 'R' .. ,. '. .': .; .' : ''·l'ibiqbilàiJse'·trèlna'lIo'àl pensioro,"déi' pe-
d' rg r,' l' t tI' l n'I' 'eli l ·a o a oma,preeso San'P.etto lI24,ottobre. . .', " .I, po ere "l esumo anza..» ,a oro drH'anllo 1891, quattordicesinlo del nostr6"'rlcòh, ili quali sonllmaVVell1nlespbSte:la
pietà e della l?r~ f~de. Pertanto, CI ,hanno Pontiffcato.",. ". , . . sicurezza o' la vita, istèssa dol S.,Padre,
Brre~ato~rlll (flolasln~olare ql~el pII pel: ' c LEONE XUIPAPA .. ~rovano' pure mllggiortllnerezzlIi, maggior
legrJ~a~g,. Ve,l's? la.citta Etei na, nhe. gl~ '. ",*", ... • venefllzione e m~~~iorèVietà verso''l'au~u.
operai "IR.nne,jl d'~au~l!ra~onol/)r flln~o.•1dse! II ·O"lrd. L",ng'é"nl'e'u';,. ,.'nn.t··I'/lcò" ..1'1 prez,"oso sto Vecchio del Vaticano. Qu~ntopiu si
1111,111, SOLto .a , l~eZ.lOne og I, auspl.cll 01 " ., • dàoporà.a tenérle lontil<lle dall'llmatissimo
Ipru V~S.COVI; e~sl. dpveano attingervI, ,llBIle documento ai cardinali, arciVeSCOVi Il Vé·" loro Padi'e tanto più l;arQore do' loro de.
IN~stru,pnl'()lt" premuro8e,t!8orta~IO~I. alla scovi di }1'ranllia con questa lettera: sidorii l'l,'avvicina Ili Lui ;sent,no iL bi.
Vlltù, eq app'0rtar~.a ~ol.!~,ed,eslml,. colla Monsignore, soguodi recare,le IQro proteste,ocunsola.
1~lro",pr~s.euzl~1 ,e" co~ 4Iscq~SLJHenl'I~I" gl'a· '.,Ro l'B!1?~aAitr~&me~t9re. a Vostra Ec." zionLo .dirgli che, piucQbèmaì gli .,sono
~losJtà,.con~o.azlOm Ilon rne~o. prell.o8~.,.· ,cellenza.la lett~rll.ç~.e. "i.,II:.W..,o,t~o. S.,S,mo' unite Il devo.\e;: . . .. , .. '
'.. "r q~~to fr~ t~tti~uestìpellegrinaggi il Padre II .J;'apa LeQO,e ,X~IL Ai, <laguò indi~ '" L'Opera della chiesa di S. Gioachilìo
piÙ l~SIgue\l" pl~ ,q.u,l.n~~o,so fu, quello,llhe, ,rlzzarml:Jnoccaslone. deliamla ,partenzada si è fellcèlIìente' aècorta.' di' qlJe8tàcommQ"
pnnClpa!m?nt~,per Inl~latwa t!\i\JJ con,~otto ' Roma, dietro i <lolorosiavvemm'enti che' r.ìonedel mondo' cattolico. Da ogni parte
date, ,SI radunò, testè'I a' Roma~ NoI ne posero ,fiue al. pellegrinaggio degll "operai Je giungonO)lttestati di simpatie, .incorag.
avr~,19IpO g?,~nt(! pIÙa Iu~go,e ,9eaVretIl- franceSI. ' . , l',, "I ", dV '. glanteriti ed offerta; che nella.lvarielà'delle
ll1orltr~Ho",J!!\Ì;~b,l)l)~ga~ì~,.frHttll :'~e d~. ';~o~o mtIcolarnle~te,,},i.~tQ, *o~~i'r~udre, loro ,Mre dilDostrati~choLcrisiiani di
,plottJ\'f1IL ,~~vve.Ullllcntl ,e lodlO.sl). pe.rfhha AI .po~tare ,/!' v()slracogr!!Zlone Iringraiia~ ògni coodi~lotie ,'intondo,nò ,seÌjl~rfln'eglio

de.gll ..e.m,.'pII. uo..u,' fu.sS.~r.~,.v.. e.UI1.,t..1•.ad I.. nt"r..~. mentJ;c~e,au~ ,santUù, allooranelleaIlgo~ie' ,iLsuo. SClìp,o.e. ellr.a.tttl~e.La,Qru. d~l. e., ,.1.: ncer.
"r.ol,np.e,r,lo.,'P,e.r ,quanto, r,l. o.sca,n,o,' .amarl., a. NOI ,.,de.. lla..tl'lh...o!azl~ne",ha.v.o.lU... to d.irigere;,per. ''ter.za,'nella qua,le,sl Ò, della··condizione. ched' I I mezzo mIO, ali Elplscopato .frances",'41 rcui

! .. (1l!!'§tl,.rlc9r,),~,Qn.M8~la\tlRi ast~n~rci (a. zelq' fl cohcorso attlvoperr opera'<I'ei pel' verrà fatta ,a LeOlW XIII quando ricorrerà
"i\ongrll,tul!\rCl~~1l te."d":\ nl).g,~l\(Ill\rtl )della. l.egrlnaggI l' avevanoviv.aine'l1teriì.lIègr~ta il suorGillbiIeo:episcopale, non serve che
~agHCla. e,dell mfatll'ablle attività di Clll e cui sentiva cOBI profondament'e" riei'coss~ ad· accrescere lo,slancio ora indiclito:Chec-

· d1\~tì proy"'per indiriZ'l.are ~teqllill~ quella dai colpo. che aveva percosso la atesBa San.. chè accada! .i cattolici vogliono che in
I sant~ ?nobIle Impresa.01 preme ,dI lodar~ tita Sua•. '. . .,: . "" I . questa ricorrenza il SomllloPontefice ri.
· )Dpar,~.\"m pO', ,cor , \e", gli ;altrf vesl'~v! : 'yostraf!Jccellenza mi permett~la,di 8g· . èeva la solenne espreSsione dei loro animi,

1I,:lIa. Qhlesa.di Frallcla, Il. qpegh"UOIllIDl giungill'e c/:ie,.iI. ,.Nostro ~s.riÙ) ·Padre 'ma- e sentono che altra, non . ve, ne sarebbe
eminenti ,11\ cni c~operll~ione el9 zelo as, nifestan~o .la soddjsfa~jonearrecata~Ii. dal più imponente d,iqu,~~ta chiesa, che. s'in. '
8Icura.rono. a qnel'\tJpelll'gnnaggl sì fortu· nostrtjlll: pellegrinaggi, reode uno splendido nalza sotto,le linostro. del suo carcere e
nll.to tsotdileesvolgimento .ed, un anda· omaggIO al perfetto conlegl1oe al1'Irrepren· dedicàti\ aL,S!\nto Patriarca, di clli po~ta

· .n.lentQ'icp,sì be.n jJl,'dluato.A tutti dcside· slbl!econ~otla~ei p~llegrinifrauoesi., In· si gto.rios.allle.'n..to .i1..n,.o,m..e, I Vogli,onoche il
d i t fattI questI, tuttaltro"cha. l\ver.'provooato '

r,mlllo .. ! arglllnge~epe~uo, 'me~zo cOmecheBsia, le dimostrazioJl os~ili .bhe at~ Papa rimanga Vescofo di Roma e nessunli
I e~presslOne del. Nostri, seQ,tllllentl, dI \la- triB~/lJ'QnO il nost;o.. patriottismo Il la nòstra eosa affermerà meglio tale titolo secolare
.terna ~,ff~zi~ne"e',di .ric~nVscf,hzB. . fede, por,tarono I, edificazione dl(ppertutto; della chiesa di Sr Gioachiao,' la quale ri·

_Finalmente, poichè, questa sollecitudine e,la pazlellzaerOica con. cui .Boflerseto le condurrà alla fede ed alle verità crisliano
qi cui gli .operai hannopoc' aD~i >dato lo ingiurie e.gli oltraggi della plebaglia ita· Hna uotevolepartedella pòpolar.ione ro.
spettacolo ~~testa' çosL chi~rameute la dk lIana meritò loro l'emmirazione e gli elogi mana:Voglìono/lnalmeute. chlliavosterità'
spos;zi9ne ad. asCÒl\ar'J: In voce dei loro unanimidel vero. popolo romano. mccolg~ un ricordollermanentede,Jo lotto
l'astori, tueontinuerai, Diletto 1PJgli,O, non I QueBto'attestato io l' hl;· accolto dalle e delle glorie del Pontificatodi LéoneXIII,

d b't' . t' l t I labor.a d.egli uom.inl pi.l\ ;ao. t.orizz~.\i, ~ tra· . , 'ù d t d' tne . U 111lmO, e. clln HlUeranno eguili Ulen~ sm'lttendoloa VOI,. MonSignore, sono sicuro e neB~uno sara pl ora uro " Iqnes a
iJtioì fratellI noll'Epi$copato francese, a I dl rallegrare il CUOl'vostro e consolarlo, chiesa, la qualealle.età ,.future, rammen·
lavorare di gran cuore e con fidnCia per' per quanto si pO'Ba far!onell.circostaIlze 'terà la pietà e lo virtù dell' illustre Pon
la'.santilieazione e"pel, benessere. di questa dolorose fra 'le quali ci tl'o"ill:mo..1, tcfice.» ,

•
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,-'E' sjl'ano, inespHcabil@-; ripeteva la
:\collte'~sa Tiltiana rileggen~o ~r la decim.a
volta il' dispaccio col quale il suo amico, il
g',n~rale. Panl~s~ti~f, le anlll~nziava chè Il
4ottore dllnu.o~lajo,da Mirsky era scom·
parso e che lo si ce.cava invano.

- .Strano certamente,. ma però spie.
, ~llbl\e~",... ... '. • '.' . ,

,,, . ;"Spi~gllb\le, ee,illlQs\ro amico si ; ~en·
tiva"r~alìnente colpevole, ma questa; il cosa
cibe 'iohdnposBo ammettere, e cile nos
llupQ:ol'èderll,m~i~ . . ,.,'

Lo conosciamo tutti Jobn Edward l non
è ulI. oos!\irl!<toÌ'~,. all'cppostoli delestava:jl
s~o afl~tlél pel'l'lmperl\tore lo spingeva
perfìnQ all'esagerazioDe, Be posso parlar
cosi; voi, direte quel cbe vorrete; ma io
ncn capisco e non riesco a comprendere
nulla.

..:.. Certo IiOl1 sarò io checredel'ò più
di voi ~Ila sua reilà - ri&pose Nadiege­
ma, biBcgna liconoBcerlo, quel caro dottore

era terribilmente timido; l'a'sltssirio .aveva
per, una coincidenza, per tin caso vera·
mente deplorahile, trovato il mezzo; d' imo
padronirsi del suo 'drochki, l'era' servito
del BUO cavallo per 'sottrarsi alle ricerche
della"polizia,. non è vero?

- .Benissimo',a ciò' che cosa prova?
__ Nienle, per gli amici <lei dottore; ma

per coloro che n?n lo. conÒs~oÌlo: ,è una
presunzione grave; egli àI è spaven'tato, ha
perduto la testa, si è dato alla fuga, senza
sapere che facesse.' '"

..:. Ecco quanto è' imperd9uahile da parte
6U8; perocchè questa fUjra, ,invece 'di atte.
nuare i .loBpelti, li. aggrava 's'ingolarmente,
Pankratief mlldeeimo Ilefu scossò. flperiamo
che Ilnalmente il dottol'e aprirà gli occhie
ritornerà per confondere tutti i suoi ca·
Iuollil\tori. . '

.:.. Ahimè I Temo <Ii no.; - disse la si.
bsriana.

- Allora verrà arriistatò~ 'verrll. ricon.
doito eobhligato a far risplenderà' agli oc.
chi di tutti la eua.innocenza, perocchè ne
va piùch@ del BUO Interesse qel suo' onore,
Ull va dell'interesse del paese, 'dell'onore

,della Russia; non bi80gnaehe all'eetero si
possa <lire: 80nvi dei niùilisti fra quelli
che circoadallo l'imperatore,

'- Non rifletterà a tutto questo: la paura
lo rese pazzo,

- Vi sarà costratb, cal'a mia, vi sara
co~tretto.

...: A meno che quegl' infami nihilisti
non comìncinocoll:BssBs,sinBrlo per IRsciar
pesare .il &O~pet~u sulle gersone più onèste
e spaventare la famiglia i mperiale eccitando
ingiuste diffidenze.

"-l:ll, ecco qnanto' <Ida temere. Mio
Dio! Quale sciagura che la "lente più si·
cura, più onesta, più aflezionata' manchi in
tar m'odo di el\erl!il\; E' da disperare degli
altri.e di Be, ,tesBi"

,..., E' un. fatto che, questo avvenimento
è deplorabile; - mormorò Nadiege che,
internamento.. godeva .deUIi. fuga. del. BUO
complice e trovava, di suo.intoresseche la
reità di esso rion fosse dimostratI!. ' ,
. DUII giorni paa~!Ìrono coil sllnza che
nulla potesse far rospettare che il fuggia~co

fosse stato rintracciato, e la Dama di Pico
che cominciava a sperare che, comeSaohka
ed Arsenief, aveBse potuto rifugi~rsi in
luogo Bicuro, .allorché aprendo un giornale

<Ii Odessa, 'ratiuna eBolbmò: E' arrestato!
~ Ohi?- <lomandò la Biberiana intero

rompe.ndo la redazicne d'una le'e -lr.l.
- 11 dottore, a .BerLuo, dalla }lOlizia te.

L'Opera di San Gioachiho preseuta
dunque a tutto le anime devote' al Papato
nn mezzo opportunissimo per consolaru di
qnosti gIOrni II cuore di Leone XllI b

ottenere dlt.Dio la pace eia .Iibertadella
Ohiesa. Noi speriJl'lloche. le offerte' al­
l' Oper\\iutrapresa delJ'ahlite ..Brugldou in

'" Roma saranno tali da permettete 'clle la
chiesllsia compiuta nel giorno in~jìl rl­
cQrreil 50 .anniversario del"Giubileo"epi·
scop~le di"Le,bne XII,I. Le offe~te .~:'rice.
vonè 'dàll'abate Brugld9u, 24, plaz~adelh\
Pig,na, Roma. ". I

J,Jef S, E.Mons. Arcivescovo dl~ix

ÙBigtior'Leone HarllÌeL ha" diretto al­
l'Univers, la segl:\ente (ettera:

~i(}tl0r pirettol"e
n'processo intentato a Mdnsignor Arci.

vescovo d' Aix oolplsce tutti l cattolici di
Franola "nella loro libertà la ;più 8acra,
qtielladella ,Ohi~sM" Nas$l1no di noi può di­
'sinterss8srsen(l:Ìl da desiderare Chll da ~utte
le parti. del n061.l' I paele SOrgan9 a:~ti di
adesione, che dimostl"ino al venerando Pre·
lato, ch(l tu\tL i c~lt~,lici sonÒ c9n, I~i. ,

A tale uopo, Uvi VI domandiamo d.~prlte
una sottoscrizione nel vostro giornale. Le
offerte ~iàno' da venticinque,centesimi .a
cinque 'franchi,!n 'prodotto earà,;me,880 Il
disposizione di. ,Mol1signor Gouthe·Soulard
,per! le c.pere.'.. ,po.polar,i,. ,.l!\le .. q. ~.':lll S... l1a. E.,ccel,
IllDza',cOn~acrlt tutte ,le sue rlsorel!' ,..-

Yogliaté slÌmprll'credermi, caro signore,
il' vostro devotissimo servitore "

l' Lèon lIarmel.
L'Ui;ive,;s, riprtata questa' l~ttiJrtl, ago

giunge.che '" l'Urit~6~s rl~everàle'oll'~rte.~

u~ln~16~t~ contrIil conthlerbcrt di.BIsmarck
La Paix e I~Estai~tt~' hanno ri~evuto

il seguente dispB~cioda HerHno,ch~, non
oecorre. dirlo, riprodUCiamo sotto tu\tù le
dovute riserve : .

«Qualche 'tempo addietro, il deputato
conservatore signur Arendt ha accusato nel
sno gioTUa!e il. COllie Ht\rber~ di~ismarc.k
d' avere, dlConcerlo con glJ IOglesli! medI­
tato il massacro della spedizione tedesca
del dottor·'PoÌt'l's.·

L'imperatore ,Guglielmo ba dato<ordine
eheevengaapesla un' inchiestasu quest' af·
fare;

Il conte di BisIDarck, avendo avuto no·
tir.ia diquestlvrnilJH doli' Imperatore, ha
creduto opportuno di. lasciar la Germania.
Sòttoil pretpstoliiaffarL di famiglia, ha

, preso i! trenv dl'lJolouill esi è 1recato ad,
Ostenda .., ,

Q~arido vedemmo qualche giornoaddie-

desca alla quale erÌl 'stato segnalatoda Ba·
ranof, .

- A .BerllnQ!.E t'he faceva colà quel­
l' imI;>ecille? - grirlò Nadlege con vee·
menza.

..,. Par~ebbe che,' iu. preda al terrore, si
'disrgne~se a riprender il treno alla:' volta
di Stl'asburgo,

- Certo lo riconljurrauno;,-fe"8 la
Dama di Piccha,la cui voce trèlllava,

- SarebbQco~' r.ttai s'egli non; avesse
accampato, la sua nazionalità iuglese. Ave·
vatetutta la ragione j egli hai perduto il
senno.

'- El' inglese veramente?
- E' rUBSO com" voi e me; si fece fla­

zhmalizzare "or Bono tre aQni.
-Allora è certli che sarà consegnato

alla polizia russa - rispo&e freddamente
Nadiege "- è una fortuna, giacchè se si
fosse rifintato di provare la propria inno·
cenza, è quasi sicuro che una p,arte della
ignominia di lui,come pure del so~')e~tì

che su di lui pesano, sarebbe rimbalzata.
su dì noi, '

- One dite? -gridò
ventata.

(Oontinua.)
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CORRISPUNDENZA DAll'· PRoVINCIA

F1·a·llcia .:- Sfregio allo stelllmi! ita·
liano - Telegrafano da Parlgi: ,

Domenica mattina fn truvato insudiciato .ìo
sllUdo collo stemma del consolato Italiano. Sotto
vi era scritto: V,ve l'anarchie, e .nn'altra su­
dicia paroia all' indirizzo degl'italiani.li governo
avvortito, mandava a laVare, e. a raschiare. lo
scudo, Il tIlillistrodegli .esteri, Ribot; lI\an<\ava
1lna nuta al generale Menabrea,manifestaUdo il
dispiace"e por I'aeéaduto,

quanto agli autori dolio sfrogio, pretendosi qni
che alanultàlianl, ~fa aU'ambasoiata. italiana si
rltJeue che siano francesi. .

He '-0""1 i .. .,...: Gli scltar", cIeli' Impera­
tore (lugliellllo. - L'Eclltil' scrivo, che giorni
fal Guglielmo 11, alzatosi avallti l'alba, .Sl recò
al a .caserma degli Ussari. della Guardia di .gnar­
nigione a Pnstd.im. Fattosi riconoscere dallà seno
tinella alla quale ordinò di non fiatare, l'impe­
ratoreentròileicorpo di guardiapresso l'ìugresao,
e. svegUàtii'soldati, ordinòloro, dì:andarsi a na­
scondere, nel salone degli ufllcialì, trattenendo
loresso di s$iltro\llbettiere. Allora ordinò a que­
sto .di a.ensre l'allarme. Immediatamonte si pre­
cipitò nel corpo di guardia il tenents disermio,
risvegliatoa quel suono, e stupet'atto di trovarsì
alla presenzadel sovrano. ,questi, in tuouo seve­
ro, gli domandò dove si trovassero \ Buoi uomini.
Il (iovertl tenente, ..dando vuoto il 'corpo di guaI"
dia, credeVa ancora di sognare. e non, raeeapezza­
va PiÙ. ie parole. Allora l' imperatore

l
scoppiando

in una risata, rivelò al tenente'. non rattarsi che
di UIlO scherzo. 11· tenente,- si sa, si mise. a .ridere
anch'esso i credesi però con fondamento che in
cuor suo mandasae in quel paese tautore di ai-
milo unrla. , .

mente essere quasi avanzi delladisgraziata donna
elte il 'revere ha, a sedici mesi di distama, re­
stituitll alla pietà dei suoi cari, che Inrudaranno
onorata sepoltura,
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Promiss'io. huni viri est ohli'll{,tlo. So ho l'i·

tardato, compatite. Eccovi intallto nn primo a,ti­
caletto relativo alia saggia, prude'i te.e benefica
ammillistrazione diquo8to Oomllne. Sta beue che
le superiori Autorità eonvscano sempl'v mu,glio i
subalterul.,e li. l'icoolpensino secondo il mOrlto, se
non co~ denaro, almeno. con. titoli, ,onorificenZe.
Ritornerò.' fra poro in argomento. Iutanto favorite

Firenze - Ourioso naso di un colombo, .pubblicare quanto..... "
- Gli intelligenti di questa lIlatoria oOlCmentano Non,pnònsgarsi untribnto di,loJe e l'icono.
molto il caso di un colombo, Iche dopo avor ap· scenza allo molte, bensmeronze amministrative di
parteouto a.cerlo signor Alfredo Brnnanci, fn da questo· nostro '!Dunlcipiu. di Tolmezzo, che 01,0 de-
questi un anno fa oeduto al marchese Ginori. Il vano sempre lImaoore Iguorate; fra le quali non
qualo lo spedii' altro giornocoo molti altri a LI, ultimaquella dell'illuminata sua sol1eeitudille per
vorno, nell'intenziune di farlo poi passare al\' isola lsscnole.. •. ., '"
di Monte Cristo, dove tieneuna magnifica colom· E' davarÌ! anni che si ,pensa ad un asilo in.
baia.''Ma ellBenao' iI· piccione suddetto riuscito a fantile, p,econizzato sn pei giornaii e.donato au.
riacqni.tare la libertà mentre era a Livorno (dove ohe di sussidli primadinasoeroj il "qoale subisce
dovo non era stato 'mnl) se no tornò tntto d'un il vero, un' iucubazione lenta,dillioile epericolo'sa,
volo alla sua antica columbaia in casa Brunacci, ma aOn tale però. da tal' vIa ogni speranza che
via.delle Ba,l.ssel in ~'irenze. quandu che sia possa veuir alla luce; speranza

Questa prova di psrspicacia, di memoria e di ,·che la.scettica generazione presente par voglia
affezione iD nn volatUe, si toglie davvero dal riunegare,ma che nondimeno rlmarlà a far parte
comune. di eredità per le genorazioui future.

Pal...·JllO - I reali d., Savoia all' espn- Ciò per altro, che ncn à una pretta sper~nza,
si"ione. - I telegrammi particolari dei giornali ma!unarealtà.vera, si il il poderoso acquisto fatto
han parlato di una scorta di garibaldiui attornò da questo uo..tro mnnicipio delcosI detto palazzo
ali" vettnra reale,i1 g·j()fllO dell'arrivodej reali d' Orlandi per uso delle scuole elemsn/ari del ca.
di SafOia Il Palermo. L'.Emanoipa"i ,ne· di Do· pòiuogo. Poveretto illlcstro municipio I quanti fa.
menica mattina (N.265), aveva da Palormo quali- stidh gli sonj,iovutladdusso per questa brav'o­
to segue, su tale dimostrazione cheparve improv- pera. Qualche maligno ardI Sospettar. che le lS
visata;· mila lire (salvo. orrore) "pese in quoU' acquistu

Allurquando pubbliclter,'te .Ia l'rosentR,. il re covassoro la·seconda amica mira di rattoppare
sàr/(di gia a Palermo per l'inangmazione della i contidet dare ed avere fra il proprietario emi­
mostra nazionale. graute ed.un municipale suo creditore. Poi eccoti

E parò tralasciandò. di occoparmi, delle solite l' aotorità,tuwri.a, Che. :.tro.va irreS'olare l'a.cquisto
gazzarre dinasticheJ lIrepardte e cond..tte oon più ed inuadatto il lucaleall' nso CUI volevasi desti­
o meno pales. artinclO monarchic", noterò somplj- nato, ·e perciò' 8tapertlllacesnl diniego della sna

, cemente, e a tjtolo di oronaca, val,. qu.nto dire' appr.o~..~ione. Allora,. da. cqsa nascendo cosa, il
senza nsssun commento, due fllttl.ohe bastoranuo, UiU,U1C1PlO ~l fa solleCIto dIaceomodare; la f,\ccecda
ne sono,lcuro, pe,· dare ai lettori dell'Emanoi· e ta all.sll,e un brayo .progetto di addattamento
paRione un'idea esatta delle ulistificazioni con·le per'una' spesa non sclu eguale ma l!ilzl superiore
quali si ottengono certi entusiasmi .ad ell'etto.... alla primitiva d'acquisto. Ma ahiI eccoti· .nche
sceuico. questo Pl'oget.t.o., in a..lto, presen.ta .dei nei d'insllf·

Ed eccoveli suhito: ficienza ed.,irregolarità e lo si.dice· passato nel
La carrozza reale sarà llttorniatada garibal- 'lOvero degli acarti. Qcindi nllovi, grattacapi pel

dini autentici... apocrifi: sono state cioè chiamate nostro municipio, che nou si sa come o' dove ano
dall' interno dell'isola a quosto ufficio della qus- drauno a finire. E tutto ciò pOr'amur dello scuole,
stura centrale, un httorinumero <li guaraie au con granl1econtentezza dei contiibuenti., Ma col
siliarie (fra uoi perfettamente scolloseiute) che tempo o la paglia le nespulo maturallo, e non il
in,ìo88Cra1l110, il f{iorno dell'arrivu deire, la ca· pnnto da dubitarsi che il n,uDicipioDoanime e
micia rossa onde f'ar seoura scorte! ai S ,vrani. perseveraute, cpm' è, .da tali frallgemi resti niente

Alcune sllcietà ouei dette operaio, a mezzo ·dei alfatto mIlo buone ed. illuminate Sile iutenzioni
loro ConBÌlfli direttivi, I;utoriamente cumposti di I disamorato.
gaudeuti hgi alla prefettura, p,osentarono ai re! Eccolo iufatti che COli recente delibera!ione del
uua pergamena... cheil slllta eom IItssionata dal . 1'. l· 'ti t' bl> l t
s,'ndaco della nostra città, e cheSLtr,' pagat" coi ' lOese scorso eg I. regaa un ma\\D1 co a l' ca o

~ . scolastioo 'auche alla frazione di rerzo.Oho bazza I
denari del Oqmune. I Cortile d'ingresso, gradiudte, Vestibolo, antila-
r"'oou~ - Il cada'vere della povera For· trina, due latrine (Dna per la scolaresca e l'altra

milli - E' stato pescato noi pomerilj'gio dell'al- per la doceute), aula di metriquadrali 61,60 per
tr'ieri nelle acque del 'fevere, presso II ponte Pa- alunui 70 e relat,iviinterstizii e banchi, tetto de­
latino, o dei Qnattro Oapi. oorato neiccntorm, spesapreventiv.,ta di L.4432,85,

Vereo il tocco e mezzo fu veduto dall~ pe:s"ue I L. 593285 qualora vi si aggiunga nel piano su.
ohe trausitavano. per quel p,lllte, galleg/j'iare u·n' perioro b,lt,tazione per la ducente,· spooifica eli
cadavere, trasportatovi dal'e acque in piena; n.- I L. 219,20 perii progetto redatto da ohi il in
turalmeut~ sul poute si fece folla ed.i duebarca- I cOll1lUuuiunedi studio e di ntili proiesslonall 'col
inoli, Angelo Amati e Vincenzo AlUic", tur,mo Inostro sinòaco. E tutto.questo approvato ad una­
solleciti ad accorrore cou la loro barca e rinsci· IIhnità da .dodici consiglieri

i
compreso (già ;' in·

l'ono con qualohe steutoa raggiuugeree pescare tende) dSllldaco ed anche l padre dell'ingegnere
il doloroso .t'ardello, ehefu portato snbito. alla.c,a, p,rogettista.,
mera mortuaria di S. Bartuloilleo. , Qnale fortuua per qllesti cuu i quando

II cadlÌvere "he aveva a.doreçti p.ochi stracci
l

dalle ..vie aoa npagno loroAesola oglli piò
era privo del capo .. la decomposizione ue era s sospinto dai disargmati torrenti' . no cercar
avaDzata, che mancava qualunque indizio este. leUlmllnte alJ~ ioro 'miserieuella, contemplazicne
riore per stabilire l'identità. .. . dei futuro fljbbricato'. scclasticoJ QMlegiovialità

Anertirono il gindice istruttoreJ.questi, ei recò l'er la scolaresca quando, af,tr~ve\'sato da capo a
tosto snllnogo cun il dottore De !~ossi, il quale, 'oudo fra 1I0vi • pUZZe· l' intiorù--villaggio,per re­
esegnitane laseziuuo, potò constatare il cadavere. carsl alla.scuola,· posta lungida ess..; gli occhi
ossere di seseu femlUiniuo e la morte,datare da loro dai l'l'aprii p104i inz~ccb6rati passeranno a·
lnnll:0 tempo, noncertamel1te da meno di unalino vodo, arrivare daUo prossima '.villlllaestra commo·
e plU. dfllllellte a ·piedi ascilll;ti 111 doconte ed i soprain-

'l'onutl) contudi questa oircostanza - l'oc"i· ,teoden,i, o 'lu"ndo le o~ecchjelol'o'IJOtranllo urliro
siOiJe della povel'U L'<JrlllIlIi. aVVenne uella. nctte, a. brevipaslli il ran\ùlp del,tone'lte, la marcia e
del 9 al lO luglio 1890 -. della localttà,. neill' fallfam degli alpini, il trambueto e gli sO!liamazzi
qualo il cadav'fe tu raccolto, o di corte lusioni dei viandanti I ,
ad un piedè, che il dottore Do R"ssi ha I,,,tut,, b; quanta contentczza per tutte qneste frazioni
rilevare, l'autorità giudizi"ria rltieue in~ubbia- aggregatf) !IelCOlllnne <li '1'014le.zoqnand9 si sell-

e le associazioni cattoliche sia pure me­
diante plocoleollerte di pie persone.

Ove '1'01 per il fatto di disposizioni muni­
cipali o politiche o perqualohe altro arbl~
trio, venlBsetentato di menomare la llberta .
delle manifestazioni del sllntlrnento eristlano,
cosl nei cimiteri .come nelle case eco. in
oonformità oo\1'artioolo precedente, si scct­
tano i comitati tutti, le associazioni catto·
liobe ed i privati cittadini a valersi di tutti
i mezzi· legali per opporre la dovuta resr­
stenza alle dette disposizioni vM,atorie o
ad ogni altro qualsiasi arbitrio.

VI. Oonsiderando quanto oara ed utile
possa eslere al pellegrino una guida urti­
stìca d'Italia, informata ai prlncijni cattoHol,
sìrinnova il volo già espresso nel Oon­
greaso di Bsrgamo,ohe ciascun Oomitato
diooesano concorra all'effettuazione per la
parte oheglì spetta, alla detta opera, onde
ai possa offerìre ali.. sezione permanente, Il
materiale neOBslario per compilare. defluiti
Vilmente la guida generale desiderala.

VI!. Oonsìderando influe quanto sia ne­
ceslario rìdest ..re non solo nel. clerq ma
anoora negli stesli artisti l'amore e lo stu­
dio a questo ramo di coltura cristiana, pur
troppo sin qui negletta, si fanno voti:

Oh. sorgll in Italia un giornale cattolico
possIbilmente illustrato, che tratti special­
mente dell'arte- cl'istiana o in forma di
Bupplemento ad altro giornale. o in forma
di pubblicazione periodica od almeno che
sia dedicata a questo scopo da .alcuno dei
giornali ca.ttoiìci qualche colonna o. rubrlo..
illustrata;

Che nei locali prossimi aHa S"zlon~ in
oocaslone dei Oongressi, si espongano delle
collezioni di disegni, libri ed oggetti reìa­
tivi all'arte cristi ..na .:he, l'ufficio perma­
nente verrà man mano raccogliendo.

Ohe in occasione del prossimo Congresso
di Gllnova, che coincide colle feste Oolom­
biane, la Sezione parma,nente procuri il
modo che si abbia ID Genova una vera
esposizione d'arte Oristiana,

(Oontinua)
----,-c---:-...- __-

DELIBERAZIONI
DEL NONO CONGRESSO CATTOLICO ITALl!NO

Su domanda del Governo francese, il
nostro gli liccordò, col patto della recipro­
cità, lo. estradìsione d'individui incolpatj di
ribellione, quando questo reato connettesi
ad altro previsto dalla convensioue del 12
maggio 1870, purchÒ non abbia carattore
politico. II nostro Governo avvertì pure
l'Autorità francese ohe non potrebbe noti­
ficare i mandati di comparizionfJ emessi
dalle Autorit(l. francesi se contenesaero
qualche clausola penale in caso di .disob­
bedienza. Il Goveruo franèese mOillficherà
inqnesto senso le S1l6 citazioni a compa­
rire dirette in Italia.

« Paolo Di Cassagnac ••-------_._._-----_.-._.
Le estradizioni fra 1'Italla e la Francia

in CIII I preti e i vescovi fra1IC,'si dimon­
ticherebbero che il loro Capo, il loro solo
Capo è a Roma, che dII Lui solo debbono
ricevere circolari e ordini, il giorno in cui
si . inchinerebbero piuccbè III esigano .le
convenient.e sociali dinanzi al potere civile,
in quel giomoci sarebbero ~unzionari, m~
certamente non- sarebbero plil nò VescovI
nè preti.

In occasione del processo dell'Arcive­
scovo di Aix, i giornali settarii di Fran­
eia inveirono contro il OIero e i Vescovi,
che chiamano funzionari e salrlria ti dal
Governo. Loro risponde Paolo di Cassa
guac cosi nell' Autori/è. :

« E' una doppia ingiuria e una doppia
menzogna. In clle cosa il (JIero è sala­
riato ~ Sarebbe vero, .come l'alfermano
audacemente i frammassoni, che loro si
costituisce UOlI rondita diaO milioni sotto
lo. rubrica: Bilancio dei oulti ~Glistessi
repnbbllcani sanno benissimo che in tutto
eiò non vi è una parola di vero. 11 denaro

,elio danno al Clero francese, non è che
una. debolissima restituzione. del' denaro
rubato dalla prima Repubblica,· quando si
illlpadronì dei beni ecclesiastici.

«Quanto percepisce il Clero. francese
non è un salario, non sono ~tipondii. In-
nanzi alla giustizia e alla storia, ciò non SFZlONE V,
è che una rendita, ossia una parte rìst. etla Arte cristiana
dell' intercssedel capitale derubl\to; è SOTTO-SEZIONE L - arti del disegno.
una minima riparazione di un- danno in- (ReI. Oomm, MAURIzio DUFOUR di Genova)
discutibile o ammesso, verificato e ricono-
sciuto formallllente e pubblicamente da co- L Oonsiderando la necesalta della vita
loro stessi che lo produssero ora ò un se- permanente della Sezione < arte Oristiana»

B . t bì Sottosezioue prima, per m.ndare ad effetto
eolo> isogna essere nn 19noran e, un lr- l.deliberazioDl del Oongresso ai fa voto;
bone per ardire di negarlo. Sgraziatamente, che da ogni oomltato diocesano venga de­
I~ grande lllaggioranzl\ dei repubblicani sì legata una persona competente, che tenga
cotD~onedi ignoranti e di birboni. Ed la corrispondenza colla Sezione permanente
eccopercbè trattano di salaf"iatipersone, e sia zelatrioe dell'esecuzione delle delibe-
a1\e quali, si resti~uisce un poco del danaro razioni stesse nelle sinRole diocesi.
loro preso. , II. Oonsiderando che lo spirito dell'o-

• In qual cosa mai. i vellcovi e i preti dierna rivoluzione tent .. Icristianizzare ogni
sare.bbe.ro funzionari ~ I loro capi. .gerar._ cosa e quindi anohe l'arte, per cui è "or-

rotto El minaccia d'andar perduto il senti­
ehici sono Dio e il Pa'pa, Allora: funzio· mento del bello, li fanno voti:
nari di Dil)~ SL' Funzionari del Papato ~ Ohe sia oonfermato quanto precedente­
Sì1 Mafunzioo!ui della Repubblìca,mai! mente negli otto Oonl(ressi venne delibe-

c l'er ,pa~'ll\re,cbiaramentei,preti. e i rato, aggiungendo il desiderio che nei Se­
vescovi, nOI! vennero fatti dal potere civile. .minari siano tenute delle lezioni estèlico­
Un,lmperat9r,e, nnRe, un Presidente di arlistiche e di arte cristiana, in corrispon;
R'lpnbblicanoll sono capaci di creare il denza alla aroheologi.. sacra e relative
prete eil VeScovo. Quanto possono fare à leggi liturglche,all'oggettu di educ..re i
.i ~d i<lar l o..'. Inol.tre. le, fnnz.ion.i di vescovo e giovani leviti al eentimeuto del bello·, reli­
. ' , gioso; e che un simile' insegnamento sia

d ' prl1te non sono funzioni, llÌl\teriali, fnn" fatto anche nelle Icu()le popolari cristiane
zioni nmane. Esse sono del tutto sovrn- .ed altresi acoanto alle scuole di religione
mane.Nominati, consecrati in nome di per le claui ootte. '
Dio e per l'opera spirituale, vesoovi e Ohe nel prossimo venturo Oon(l'reeao sia
preti sono assolutamente estranei, al potere apparecchi..to un elenco di librI d'arcbeo­
politico di un pl1ese, qualunque esso sia. logia sacra e di estetic.. da proporsi come
l!'unzionari, sì, !na 'di unrel;no che non è materiale opportnno per meglio agevolare
di'iluesto mondo. Ed è profuudBlneutecosa il detto insegnamento.
g-rottes,:a, ridicola voler assimilare il clero Ohe sill fatta una l'accolla, lo. più co­
frallnese sia all' amministrazione delle con- pi()sa possibile, di riproduzioni con inci-

sione, litogr&fla, fotografia od altro mezzo,
tribnzinni indirette, sia a quella del regi· non solo dei più interellanti monumenti
stro. Trattare i preti e i vescovi come religiosi, ma ancora degli oggetti di chiesa
funzionari à un' impertinenza j Ò inoltre dì buon gusto da offerirsi quale modello e
una menzogna, nna falsità. O sono fun alle suddette scuole l!, aj!\i arti sii, onde
zionari, o no Se lo sono, bisogl)a poter li all'uopo se nepos~a rare la riproduzione o
revocare, destitllire, ,almeno. sospenderli. si dia campo a lodevoll mvellzioni. A rag·
Ora ciò Don· si può. Sing-olari funzionari giungere qUllsto scopo si orede. opporlnno
codesti.! sui quali il Governo non ha. al. che ogni \\omitato o rappresentante dillce·

d· V d . 'I G ' sano ouri da parte SUl!, che i parroci si
cuna azione !retta. e ete, pJI l overno prestino a far riprodurre colla fotografia le
se traduce nn sotto-prefetto od IIn 00111' , loro Ohiese, monumenti,. lapidi, reliquiari,
migs',rio di polizia davanti il Oonsiglio di ' arredl~acrì eco. ohe ahbiauo un intere,~le
Stato od ai Tribunali per disobbedienza.. storico od artistico. •
Ciò basta perdiltlostrare che preti e· ve· 111. Oonsiderando che per tulelare Ude­
scovi non sono funzionari. (\iò posto, nou coro, la conservazione ed Il restauro di
v' è altro che farli rientrare .nel . diritto Uhiese, Olmlteri, Monumenti ed oggetti
comune. Oh l so bene che la tendenza di ! d'arte appartenenli al culto, sarebbe desi­
o.gni Governo. tirll.nnico. è di. subordinare il Iderablle che fossero instituite apposite com·

missioni rtiocesane si fanno voti:
potere, ~pirituille al potere civile. , Ohe sia preso atto della circolare di S.E.

• L Ideale del Governo repubblicano sa- il Vescovo di Vicenza inserendone il testo
f(~bbe di Assim. ilare i Vescovi ai 80tto- Il negli Atti del Oon.gresso, 011de possa CItarsi

-Prefetti e i preti alle guardie campestri. come autorità. e come esempio.
Hotto-Prefettl in abito pavonazzo, gnanlìe IV. Oonsiderando'quanto importi per 0'1'­
campestri in sottana, ai quali s'impartl- porsi. all'empietà invad~nte i! .consfl!'vare
rebbero ordini e che si farebbero camlUi- religIOsamente,le sacre .1m~aglDl e~ 1 mo­
nare a bastonate tale è il Clero che il nogramml di Orlsto dlpmtl o scolpIti .ulle
Governo della R~pnbblica cerca di costi- faCCiate delle. case,lIelle, bottegbe ed anche
., sUi naVIgli, SI fanno voti;

tmre e per Clll pur tro~po non trova" se Ohe i com itati, le associazioni cattoliche
n?n tro~pe reclut~. Questo ,Olero gIà I <,b· e pie persone ne curino cou zelo la ooneer.
b!amo !lstO. PretI, VeSC?Vl, col pretest.o vaZlOne li, se sia pOSSibile, li . facciano erto­
di ader!re alla R~pubbllCa, ~ettarono Il soere di numero specialmente in ocoasione
loro abIto alle ortiche e spergIUrarono. Ve di nuove costruzioni, continuando cosi la
ne furono! e il Moniteur Officiel ne dia lodevole usanza .tenula dai ~ostri maggiori
dei nomi che sfilarono ,lavanti alla Con· e. tanto raccomandata da S. Bernardino da
venzione,' danzando la Gat'1r1llgno/a e de- Siena e da S, Oarlo Borromeo.,
ponendo, orribile Sacrilegio, i vasI sacri ai y. Oonsidera~do che ileI sel'Pslltment?
piedi della tribuna. Perché vi sono vili e ~el cad..verl por ?pera delle vlj!'enh leggi,
d· t " t tI' . l' A ,'t'· Il' ·t frequentemente Si reea oltraggio al senti-
. I.ser ori III u. l ~l eS_fUi I, nA. eserc!? mento oattullco non sola ma alla Fede col-
di Dw come nell, eB~rC!to .degl.l UOlllllll. l'impedire ché sia .collocata sulla tomba la
l,a R'lp"bbilca dm frammltSSolll mIra a croce si fanno voti:
riolJovare tale .st~todi COS'l. Avv!ljrA~ di· Ch~ ognuno si adoporl Il t'accia del suo
souoram lo. religIOne ()attollC'l_ ,) II InJglior meglio, perl,M l'augusto segno di nostra
!Dezzo per distruggerla: Megho d~l. sangue, redenzione non msnchi eulla fossa del. po.
Il faulGo contaullna <òlnsllclda, ffi Il glOroo vero, prOVveden:.lovl l Oomltatl parrocchiali

tro riprodotta da qualche giorllaleanche
dIItalia quell' accnsa rivolta contro il
eonte di Bismarck, oredemmo di non do­
Tl\rnetenere alcun conto j oggi vedendo
che essa continua a fare il giro della
stampa, la riproduciamo soltanto per debito.
di cronisti. - -------
IL CLERO FRANCESE E IL GOVERNO

GIUDIZIO DI PAOLO DI CASSAGNAO
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TELEGRAMMI
Berlino, 18 -'Fa preS811tato al ReiòlestaqTI

un progotto secondo il q1als l'articolo 31 de'Ua
costituzions dell' impero sull'immunità d,ei·depu­
tali nou é appltcaJile quando l'aggiol'flaniento
del Bcichst'Jusuperi Ltrenta, giornI.
"Vienna 18 - Alla commissione militaro dolla
deloga~lone ungheresi!" il minìstro dolla guerra
dlchlalò, che nOI! proporrl\. nelle attuali condizioni
un ultariòre aumento ,Ioll' artiglieria, ma l'intro­
duzione di proiettili unìformì ! ed. Ilggiunss cho
crode chela Introduzione della polvere senzafumo
nell'al'tiglleriasia impossibile momentaneamente
daeehd l' u'nlcafabbrica di Presburgo è .0ccù1Ìata
complstamente nella fabbricazione della. polvere
pella fanteria. . ...~; .
-..........._....._--... .,..--~

GAZZE'l'TINO COMME ROIALEfr

Gallio.

Mercato d' oggf IOnovembre 1691
'E"oral'l'l,' e Ciombu.tlbJ11

Fieno I qualltk al qolnl~le fuori da"lo da L. &.00 a 5.50
.. U nuovo. )o ). 3.1)0),-4.'ill
)o lll. ) ,. :Il 8.60. 3.(10

Erbl spagna • _ 510 .. 6.00
Paglia dll lettiera .. 8.M III 8.35

leKDa[l:g~~~~Ra, : :,::~g :-::~g
C'rbone I qUllllUt. Jo ),,7.00)0 7.10

• Il )o .lo .,: __&.~ )o a.10
.eroato elel pouam.

al c~lIog. da ~. ~:To ~ \:~g
, ,. :t. 1.10 .."1.15

)o J. -.1.00• 1.10
rnaSehl ,.,. 0.80 J-"0.85

.. " ,. femmine ,... o,ao,•. 0.90
Dl1he a peso vivo "lo OJ70 •. 0.75
• '''/-- -:. _-BW:1;e;t,,~~i'tO,.1I0v& ,,', ',l

Bltrro(del. iUonle al cbUog. da L. 1.25 a 2.80
(del-plano ,. "" ,'::.1.95'.. lMQ

For'maggto{ ln m~nte -~~~r~n~~, :J,r ~::=: :='
(Formelle' fre!Jcl/e - , ' .-" ,-

Patate )o" '1.00 .. 8.00 ,
Vara ,I C8Uto a {l.GO ~10,02 .

••toatg' Granarlo
Granoturco comune' all'EU. di 11. 10.00& ~1.50

,,:\~a~::tlUo »c.--:o,'lt7ò : l~:~g
sem'glallont'< .. 19.15.. 12.50
gfaUoaefao ': ,-~g.'Jg : i~:~g

" »,U)60.15BO

al_qUintale ;' 23:8g : 3~:b~
.. ,. -8.00 .. (UO
.. ~, 18.00 ~ 80.00
lo lo 15.00» 17.01>
• .. '7,- ~ 11.-

» -.- &-.-

N"ortzt.e d:l Bor••
19 Novembre 1891

Reudita iL tlQd. l Lugl. [891 da L.89 95 .'L .. 89.90
id. id. 1golUl, 1892 • 87,78.. 87.73
id. <uotri.o. iD' ••rta da' F, 89 45'a F. 8960'
id ... in nrg. • 89.30'. ~9.40,

Fion'" ,'!fottivl da L. 218...". aL. 2\8.50
R.l1tlaouttt a.u~~~i,"'fl~'" 218.- ' ..'~< 2{8.50

..t.' ,.2.,"

._._-'.
0011 deliberazioMdell0A~osto 18~() furono

approvate le .•

PASTIGLIECARRE81
.. a base di catra?nepurijìèau;'",'

~pp"riori a ·/Jualunquealtro preparato con'
'genere per tutte quelle malattie, oelle 'lualiviene'
ordinato, il Oatrame, " piÙ, Bpeclamenta Iloi psr
qnahiasi tosse fosse pur' ribolle a qualunque
altro rItnediò. . ..... ..',

,. Veutianui di continuato successo. - Nums-
rosi,Cel·titlcati. di ModiCi e Privati. , .

, In Firenze LaM~'atorio di! specialità
,ltledicinalidel Cliimico FlLrinaci8ta O.
Canesi, 'Via ·Vitto.l·io EllIaitnele 11. ilI.
Prezzo L.I,OO la Soalola. Cen(èp la mezza.

SLtrov~no i11 tutte le priucipali Parmacie del
Regnò é'fiolte' dtlli' Estero.
" "'Tròva,nsi 'anchein tutte le priucip.alLFarmacie
dI UdiJieo'del Friuli. c:, "
.

(~~~~~~~~i

l~ hoLO..GA8PARD18 i j
I -~ J
( ArredJ per Obi~sa:- 'fjl

~ Assor~.~nwnto comp1.e- ~

~to'd'a~ticol.i neri p~rJ!eccleSlalS(;lCl.,; i
.;'l'<4~~;~~~'~~Y~~~

'i1 ;'OROLOGERIA

tlJJGIGHOSSI
UDl~H3 Mefcatmccbio-UDINE:

Grande assortimsnto di orolo~i d' ognig~Bere a
prezzi ecceziooalQlente ribassati da non :temere

cO~~~~~:;\ualunqull riparazlOns con,garanzia di

unn~~~~ita Macchine· da cucire· doIleu1igliò li fab.
briche per noo di famiglia, pel' sarti • Jl!lr cal­
zolai.

l'

.. td F

Co"...vazi~ne e.viluPp'odei capelli a blubll
(Vedi avviso in quarta pall'ina)

- Domani il. Ho ed il principe di Na­
poli vlslteranno il municipio.

:-J1icevendo glionorevoll Tasca' Lanza
e Damiani il Re cl1ies8 loro notizie di Cri·
spie li incaricÒ di salutatlo "'. suo nome.

" .. .... *~'IL ..... ,.
Questa '!lattina 'allo ore 1laregiuÌlac.

compa~natll dafl~"pl'i~cipe!ìsa·Pallavicinie
.,dal conte Zeoo SI è rocata a l\J.ontepelle·

g~Wi~òdalle oro,~ìlni~zzaerl iIcatnpO
dOVA si rermBotllo carrozza por MontèpeJ­
lell~ì no erano sf!'<)lIatL· - ,,·La regina fira

,attpoa "Ile. falclu del monte: dal ,Sindaco,
dall,a Giuotll El daìenci delOlub alpino,
Sezione di Palermò. " ,. ,'. . ,

SCeBII. di carrozza la reginà sllllIFh\lIriò­
ciolo Il cavallò di una mula appositamente
preparata, la quale quasl aubi to ei Irnbiszarì
minsccìando di sbalzarla a terra. - Soc­

'cbrsa in tempo riai Sindeco e dalle sltre
parsonepreseoti, Scese, e rimontò sopra un
asìnò che pure éùminciò a menar calci. ­
Allora la regina scese di nuovo, si tolse il

«mantello esi avviò a piE'di perla salita
tatlcosa a braccio dal sindaco, seguita dalla
principesea Pallartcìnl, montata su di una
mula,ed il conte Zeooll piedieda gran
follll; :- Visitò il Saotuario di Santa Ro.

.~IÌIia...-'- Entrata' nèll'Erémitagglo,in una
stanza erano preparati' del latte, caffè o

idoloi, .,
"o La' reginaconiaprillcljlessa . Pallavicini
,sirermòperrlfocillarsi.,Sce.. poi oella
,Ohiesa dove ai inginocchiò ai. piedi dell' al·
,·Iaro ascoltando .Ia mess~; poi firmò l' AJbo
°dei visitatori, indi, pu\'e\ a piedi eda braccio
,del ~indllco ridiscesei ritornaodoallà Reg.
i.gia ·varlo mezzodlaçclamata continuamente
:-i1alla popolazione.' .
j ,", "_(:.~* l'''', i.. " •

.. Oggi, d.oV,eva . putlre il SavoJa COli le
'PréilideQze,della Oamera ed i Ministri Hn­
: dinl e lflcotera.'Il re però di.pose diversa-
m~nteei:Lil Savoia partira coi suddetti
personàggl il giorno· 21.

- Stasèra vi aarauna mandoliolltae
concerto con l'intervento dei reali.

- Alle ore lO ant. il re si è recato in
carozza riel Parco' féw.le della ,Favorita,
dove, lo aveva"preceduto il ptincipe di, Na­
poli. j I re sd il principe tanto nell' a,odata
che nel ritorno vennero. salùtati da ulia
calO!/. o"a1.iooe. ..' .... ,. . .'.. ,.'

Alle' oré tre la Regina si' è recata a' vi.
siterel l'Ospizio llhrino. '.' .

:. Il,r8,.:jI;,p.J:ill9,ip~ .~i .~~p,oli il\ei~me. Il
R~diol si .ono ,recatI a vlliltara gli 'òspedali.

,H tempo è..splendido: .",

.-c·;'·'·'L'oppolilzione .
Ù ~ppp~Jziollete~tèra Iln colpo,~b~tr.o il

gabinettò allariape~lura··della" Oamera. La­
cava ed altri' depntati di opPQ.iziorle pfl'i~
senteraullo. un progetto di inlziati'f8. parla:.
mentare per ripri8tinare due o tre. 'delle
Pret~r;e_89Ppresse ,~llo scopo di creare un
precedllnte.. ,.' l,· .., '

,,Il G:~9in,etV!.s~~~, c?strettplld .oppqrsi.
; QUln11, ~l av.ràlllla.prl,ma 'battaglia' 'fra la
.'maggIOranza·e la OppOSIZIOne, la quale conta
sui ·''l'eti. deidep.uta.ti.::'malcooten.ti ,per la
soppressione,.diq"1l1.che. Prelura, nel, loro
,Qoll~gio, ri~en?Udochec9storo aootie se
amicI del GablDetto voteranno contro per
noniuimicarsi gli elettori.

,,,,, ,~v';Qca1i citati in Tribunale
GIi;avvocàtl,L'ollioi, Martini, Carrierin.i,

e· Rlcèio, 'difehsori 'degli 3uatchiH' nel' noto'
processçeono et!\~i ;citati .di~na~,zi. al'fri:
bnnale per IUvettlve ed IUglUrle' alle 'au-
torita;.,· . ',''''; .i. I

,Grav.1 f10tl~I,~ I.' .' ,.,
"Oorre ,vooe,.,dovente raCQogliersi ,con l'i.­

serva, ,di al\armauti~sitDlj, notizie., ricevute
oggi;,.. J.onqr.a da! Brjisile. IL~ervizjo', ~ih
stale fn wspesO stamane. 'Tutti l' 'dìBpll~l:i .
della stampa furono sequestrati. Lo stato
d'assl<llio il rtgorosissimo a Rio Janeiro. I
oo,ngr\lssls~i; ~ .RioGrl\ode, ti~olvettero di
nQn laSCIarSI sopraffare. MarCiano IUcontro
,,,IW'fçi'ie governativo. Ullabattaglia deoi-
siva' è imminente. .'", '.

" "j "

. L;Influenza
Nonèsoltantò;inHussia ed in· Inghil·

'teffjj.'che è . rispparsa l' ngginsa malattia.
Ha fatto il suo IUgresso in Francia ed in
alcuui pqnti \IO Ingresso pIÙ che, triollfale.
A P'll'lguonx i InedlCi riescono iusufficientl,.
al bisogno. Venne chiuso il seminario, dove
si ammalarono cioquanta chierici. L'epide­
mia è entrata nelle officine della Ferrovia,
nelle· caserme" Il nelle 'scuole. A.I:!; Excidewil
intiere famigli,e sono a lettQ. L'epidemia,
però, semùrl\ w,i~~,~4 J cjieidimorte aooo
,rari. ,.,' ' '''' ,

. .'.. .Nell' Argentina'
L' York Herald reca chc i rivoÌuzii\Pllri

del .Paraguay saccheggiarono. la residenza
dol governatoro Delgado. La' rivalità dei'
partiti di Pizarro, e di Mitre fa temere
sempredisol'dini nell'Argentina,' Dicesi che
la gual'Ulgionedi'Hoeario e Santa. Fè si è
amUlutinata.

" IL OITTA:DlNUITALIANUm GIOVEDl19 NOVEMBRE 1891
, , , ...•..., .

fette essere ricoVera t,o alla Ocnsolasìone dovo il
dotto Orocioehì riscontrò sal disgrst.lato' tutti I
Biutami dell'avvolenarnentu.

Grazio alle pronto curo prodigategli il Napo­
looni fu tratto fuori di pericolo.

O

F

La data del Concistoro
11 Ooncistoro·~. flSS1M peLgI~roo 14 di·

cembre pr06simo faturo. Vi 'saranoo prece­
nizzilti moltissimi Vescovi di. valie "parti
d' E~ropa ed America, Ma, nessun nuovo
Cal'dmale vi sarà creato.

l'esposizione di· Palermo
l'alermo J8. - Ieri il He anrlò. a Gibi!·

rossa improvvisamente ieoza avvertire al­
CUllO, aCCQIIlpagllllt() dII) "solo aiutante,

Grato animo
1a vedova, il figlio, lo figlie, i fratelli del de·

funto Lo!'emJa Zanutti· profondamente. ~ommossi
ringraziano gli amici e conoscenti che 'con'tanto
affetto cercarono di leuire il loro dolore·, nella lut­
tuosa circostanza, da cni fnrono colpiti.

Specials azione ..di grazie ed imperitura ricouo·
sceuzasi;selltonoin' dovere di manifestare al
Rev: Padre Dallielo dsi Cappaccini che vegliò
assiduo al letto del loro amato ostinto; ed. alla
signora Filomena Corradini ·vod. Canciani, cho.si
dej;nò accogliore ·Ia salma nel tumnlo di saa pro·
ptl8tà. . '

«In TrJbunale :>

Udienaa del gio!'no18 novembl'e1891.
. 'rutti contrabbaullieri

Flol'epnoAnua ·da .Geruo (Cividale), Dlulta
L; 31,50; e mesi 3 dì'deteazione.. '. .. '

Viezzi 'Maria da Orzauo; multa D. 120,60;
Specogna Pieriua tli 1>a1e'i(J:'repotto),multa

1. 7,20 giorni 3 (li detenzlOue e mesi nno e 112
di conijno a Tolmezzo.

Zorat, Auna Anna da Felettc,Umbertu1 ,multa
L. 102 e proporzionale L. 40, giorìri15 di deteno
zione e mesi 3 di confino a :rolmezzo.

ZlImò Antonio di Spezza,'multa _L. 102 o pro­
porziooalo. L.'40, giomi 5 dì..deteD1ion.e e mesi
2112,di confinoa:rolmezzo..... ;

ùomelli Torosa detta Zujfet e,.M:olleghiui Lucia
tutte da Nimis, la I multa'1:51' e'proporzionale
.1, 300, la II molta 1. 102,eproporzionale L. 8iO,
mesi 'uno di detenzione o'mesi trsdì. confino a
Tol111ozzò.

MarGblol Oatel ina da Ziracco, multa 1~ 51 e
proporzionale .1. 20.. . '""" ,

Bamaba'Lui'ii da Mod azzat multa 1.7,20 o
giorni 3:di' detenzione.. . .

Oristofòli Regina" da Feletto-Umùerto, \mulla
1. 102 e l'm le L. 40giorni 6 di detenzibllè
s mesi \I .di .a 'folme1,zo. . . :

Oeccou,,1\ .,. a .Oauohola, multa L. 51 e
proporzionalè L. 20. , ' ..' ,

Beinat Luigi. MorettiAngelo da.Mols, ,alllbidue
assolti psr non 'provata rsità. ,: ..' ''''l' '.

Ul'banetti Giuseppina e Domeolca (li Giovanni
da Plivano, assolta la I per non,~ver:aklto con
di~cernimento .condannata la Domenica allemulta
pi L. e,Go.

. . -"'-"-'. ..,.. .,.,......---
Disrio Sacro

Ven6rdl 20 novembre - s. Felice V~leBio:

UlTIME ,NOTIZIE

Annunciamo dolenti la 1I10rle del 1II.R.

p. ODOARDO MARIA DA VERONA
"nardial\o Oappuccino, di anni ,66, nelConvento di
Uilln~ ,.

Da clnqne soli giorni era caduto malato di ~ll,
sipola che tattasi malignai gli, tolse la vita quà,g"
giù, ieri sera alle ore 10 [2. Volò sereno a DIO,
muoito di,tattI i conforti di Santu. Ohìésa. .' '

la cleloquell'anima bsnsdetta gode oracertalllenta
• il f atto di tutto quel gruu bone che seppe 0'1"

rare durante la sua terrena cnrriera, ma urllutt,.,
grave si è apedo in tutta la . a venet.a dei
111M. RR..Padri ·)appucci.i i anno perduto
nel M. R.Padre Odonrdo lIlv erena un fra.
tello non 8010, ula.ancomnu superiore e per pietà
e per (loltrina esemplare, un consigliere di pronta
ed acuta monto, IIn oratore di facile e eonvinoènte
eloquio, un confesrore apprezzatissimo'e ricercato
aempra.da quanti aVevano la bella sortedi impà-
rare Il ccnoseàrìo. '

A scrivere soltanto qualche cosa dol !l'ran' bene
che fece li M. R.Padre Ouoaruo aa 'Verona noi
36 anni di sua vUa religiosa, ci vorrsbbero molte
pagioe davvero; ma la ristrettéZzl1 del tempo e'
dsl,o spazio .concessaci ci obbligano ad uccoo­
tentllrCl di. accsnuare solo come'Ei fu lottore di
Sacra1'~oIOll'ia, Ilenltellziere nellepubbliolte carceri
e oei nosocolll!, più volto DsfinitoroeA:J:uardillno,
due volte eletto Provinciale, ed nna'''''volta''dàllo
stesso Generale'. dell'Ordine. (lestinato OomJDÌssario
ViBitatore·della Provincia di·'forioo.Carissimo a
que!!' ~postolo di c~rità che t'a il Padre,Massaia,
ne ImItava· l'esempIO nello amare le' aUlme a
costo della vjta. .

E per lo amore .di qussts ·non badò a persscu­
zioni che gli potevano venlre.;Per amore· a Dio
ed alle 'allune a lui affidate, senipre calinp;.sem­
pro fOlte, sostl'lIne tln la tribolazione di' vedersi
accusato e trascinato' ai tribunali, per avsr"cadem·
piuto coscionziosamenteal proprio do,ersl e ciò;
quaudo. fII confessore· nelle carceri di Veoezia. La
equità sua fu riconosciuta dagli stessi giudici 8
veDne assolto, ma·ciò però non toglie che.santa·
mento abbia sofferto peraecozlons per la giustizia.

Anima beoedetta, ora godi il premio 'd'ogni
tua fàtica e d'oglli tuo patimento I ;
',Da lJ,uolla !lloria;che Iddio,ti dona, prega per
i, tuoi tratolli dell'Ordio~, ,chs rasssgnati ti pian­
gono, prega 11sr quanti. ti 'conobbero, ci nttieni
éhe possiamo trovarci prooti e tranquilli al gran
Ilaseo come tu ti trovasti I .-" ) fUl!erali a,~~anM,.luogo .dOnlani J!lattinÌt ~Il~
oro8 nslla Cb'osa' der'M'M."RR."Padn OapPucclO1
sd.il~raspm.o dellasalma nel Oampo Santopure
domanialJe ore· apom. còt)' accompagoamento
dei 'fsrziarii.

Ca!'nlls.

tiranno sgravate dal peso di 40 lire annua d'af­
lltto io oggi pagate per la scuola di Te~o, e sa­
pranno clie quattro, cinque, sei mila lire, frutto
delle 101'0 tasso e dei I(lro IJatrimonli, furono sag­
gìamante investite in un magnifico editlcio scola­
etico, il quale non manc~erà certo lilcompellsarle
di molti &ltri il':opllrati disagi I

SI Qubitava che il consiglio comunale .dì '1'01·
moZzo, senza nn", pìu. volto invocata proponionale
rapflr~senhnzanel sno seno dI codeste Im1.iool
aggregate, 1100 Baposso o volesse fare per esse le
cose a modo. Stoltezza l l' oeohìo linceo dell'auto­
)'ità tutorla ~a giustamente Veduto che in qu-sto
comune IlcervéllonoÌl. risièdeaHrovo che. nel
capoluogo. E , I ingenni. dolle fr,,~ioni
aggregate diii alo pgg!. f~ttocie.· d,a.qt.'.alche
altm Ilone, " di CUI Cl oecnperemu 10 se-
galto,do,ùùiamo isingannarci o confossaro chs,
dubitando, eravamo nel torto marcio.

Sia lodo adunque e rìconoscensa al nostro mu­
nicipio.

., .~ t t '~

1 liJ ~~.. ~ ., .. .~ ~ ~Oo

~ t e ~ :l "'le
o o .. " ii~ ~o

Ter· .
momèlr. u , 111.8 lB.4 S 14 7.2 D.5 6.5

8.rlmol.· 7531 '53 754 75; - - - 750

Dlrelione
Inorr•• up. 0.1' :o.w',0.1' . N.O

Attenti. a.i funghi
~'uori la porta, Maggiore a Roma, e precisa.

well te nella tenuta dI Aaqua Bleliaanta, ieri
mattilla, il campaljlluolo Napoleoni Arcaugelo, d!
anlll 41, da A'lulla,l'accolse una quantità di
IImglll e dopo avarli fatti cuocero da un oste di
quel suuurùio se li mangiò. Nel pomeriggio il
~'a.!'oleoni VO!ine assalito da atrooi dolori o do-

Cose di casa e varietà
Bollettino Meteorologico

_ DE1GIORNO 18 NOVEMBRE 1891­
Vai "c·Rilla Castello·A1tceeasulmare m: 130

sul suolò m 20

&

Minima ~eU., DDttl -]8 !ti '3.5
Note: - Tempobollo,

Bollettino a8tronoDljoo
19 NOVEMBRE 1891

Sol6 I LlI;nll
L 'Vii OfO di ftèlUa '7 '" lCfll oro 7.12 8•.
PuS!;l;l, ili merldhl.Qo Il 42 18 ~r.monta 10.07 m.
TrallJolltalo • 4 20 tl't~ Ilornl 17.7
V".noultmllmporta.aU Fase

SolI:! deeUnaztoDe a HU\1.'l.odl te.ro ~11 Udine -1~.27.t'5.4

Per la stal1\pa oattolioll.,inFriuli
Parroco di Dreolassa L 3 25.

Feste oentenarfe
Domani, vener~h 20. correute, uellaOhiesa par.

rocchiale di S. ~lcolò ha prIncipio una sacra;
Novena in apparecchio a soleune·commsmorazione
delIIrCenwnariodalla morte di S.LuigiGoilzaga.

Oi sarà predicazione qaotidiana sosteuuta da
1Oora~prjdel CI.ro arcidiocesano che si sonoas,
saoti,"uiW pergiorno,di tèsslÌre ls virtù, del Sànto;

FUlizione della seta, ore 4112. In tu .
distillto corRO corale eseguirà l' Inno
Nelle domeniche 22, 29 Messa Boleonèn
con spartiti d'autori classici od acoompagfi"meotò
d'orchestra., .' ' "
:t'er i professori dilingui franoese

E' ~ndettoin. Roma, ,pressoii liil ' b della
pubbhca istrUZIOne, nn pubblico coo ,por ti.
t"h, aUa c~twdra di tingna fr vacante
nt1,; B. ,Istttu!o ; Tecnico· d. Udine,' ~l quale

, , ufllClq è 'lOoesso Il grado di professorI! reggente
dI prun~ clas.e e lo stipendio anouo di L. 2112.

Oolor." che intelldono di prende!'vi. parte deb.
bcno presentare appo,ila istanZa BU 118rta dà bollo
oltredsoliti docameriti..

Sono escluse dal concorso le opers manoscritte.

Per l' esenzio~edel servizio, militare
IL~llnisterodella gi1erra COli reCente 's~a ciro

colare'h~ presoritto che d'ora innanzi non sa.
ranno plU concesse ese'.lZioni dal servh:io di prima
~ sec~nrla .cat?goria, per qualsivoglia tit"lo, agli
mSc~lttJ dI Je~a. dw VI aspirano, .se oJtra i 'con..
~uetl ~~cessar! documonti, Hon sia prodotto auche
IlcertlficatodlsegUlto Djatrimonio dei loro genitori.

Andò per suonare ...
. Veniamo a sapere di un fattèrello abbastanza
IBlrutLlvo acca~~to Or ura, fnmi porta Villalta, al
Inerpato del SUlUl. Un d.voto di,.Mercnrio avvi,
cillatosi bel hello ad nn signòre, . tentòd! invo­
largli il portamonote. Ma disgrazia volle che il
slgoore Se ne. a~corgssse ~ t.mpo" si che measosi
ad mseguue 11 lnrlante, naSCIVa ad avore il suo
non solo, ma ciò che ..l ladro corto dovè pro.
durre uo~. dolce. sorJ.Jresa, ottenne, ancora il man­
tello dsll IOseg.l1lto 11 quale l!~JJa corsa precìIlilosa
non se lo tenne bSlle ~ul1e siJ~lle 'e lasciollo ca.
doro a terra.' '.1· '.

Oosì il birbante, pome,ifamosi pifferi di mon­
trgua, moolre andò per suonare fu suonato a
dovere I

Chi.a.ve rinvenuta
Venne. ~iuvenata un~ chiave. piuttosto grande.

Lo smartltore potrà rIvolgerSI prssso l'ammiui.
"traZIOne del Oittadino italiano.

Ohi ha. trovato'!,
Icri percorrsndo il tratto compreso tra via

. GrazzaUo e via Aquileia per.vili Gorghi fu smar.
rlla ~Ila casaCCIl da donua, in pozzi tinti; bleu.
Oln l avesse ritrovata è pregato rlportnrla al tino
tore Federicis che darà cumpotente mancia.

Ohi ha. perduto?
Venne trovato un vestino da ragamo. Chi l'a·

vesS<! perduto potrà prosentarsj alla Direzione del
'J:ralll cittadino.
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FJnRNElrr-:E3::R,J~~C~·
.specialità·dei J:;--'Il-A ']."I"d"...UBI'l-AI" OAdi i MILA!';. ,

.i .• ' Brevettato dul R ..gi.. Qove.. Q . ,

1 SOLI ORE NE POSSEGGONO IL VERO E GENlflNQ PROCESSO

Me~acU!td~;oro alle Esrob~~iOni-:N~i~I~8Ù.dl-Millmo j,,81e 'forino 1884-,
"d alle .t<:sJlolldonlUnlvefslIl di 1'1lrig1187S\ Nizza 1l:l83, An, 'rsa 1880, Melboll1'lle 1881,

lSldney H180,Brusselle 1880, Fl udelfìa 1876 e 'len~n. ,18'i~,

Gra~ Diploma di 1.0 grado Esposizione di Lor.ira 1888.
Medaglia d'Oro __~~~izione ..~i__!arcellona_I!~ ~,'~arigI.IUQ!iJ" •

.E

Ita..

.....
IL .OITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 19 NOVEMBRE 1891

per l'Italia e per l' Est8~ ~i~ic;oo;-e~~lus~-aMent~-;i"-lÌftici~' An~unzid8!Oittadino
lianovia della Po~\ta 16, Udine.

LiunOfO stoillatico RICOS.titllOnto j
}Iiluuu FELIOBiB1SLEjRI Milano

----, ..•
Egregio 81~nor Billleri - Milano•

. PtJdo1Iali9 F'cblwaio&11891•
..Avendo som,lllinistratoinpar!'cchie oc­

casioni al mìei . infermi.il"gl, Lei Lìi~uore
FERltu ORINA pos.so assIcurarla d ner
sempre conseguito vantaggtosl nsultamenn,
Con tutto Il rispetto 8UO devoussìmo

A,dotl. De-Giovanni
Prot. diiPatologia all'Universit. di Padova.

Bevesi preferibilmente .prima dei palil a'
neJrora ·dill WerlnQuth; • 1 ..,
"I :·'j:L~

d i

, i .

Mq

<, NHfI i nil' oso dpll" rlV'''",,·!l;:aIU18 Po l v o ,'" U<~" t,ifricia dell' 11­
!uslr~, e,"n.il~ prof. VL\:'i"KrTI sp,·cialit', »solusrvu tl"j chhutco-farmaeìata OAU!..O
rANllNl (II Vero"., ..

Rende ai d"" Li la llAll"zzà dell'avorio, ne previeus " guarisce la carie,
rin(u~z&'le .gengive fungosp,. smorte e ritassate, puritìca l'alito, laseiando alla

.bocca una delizioaa e lungafrl!schezza.. '" ."
.. 'Essa ·è composta di sostanze che nOD possono arrecare il b~nchè, minimo

anno allo smalto d"i dl!n~l essendo la sua base ti magisrero ili ca lcio purisHlmo
pressa mente preparsto coll'aggiunta. dr<scélti ·Ulll' essenaiali eminentemente

antl~èttici. '" ..
l, ';" ','; 1..11" lJ r"..t\. IH srutota 'C"U IK{/ "I. 1"11'//" •

, 'Ps.\g~r",lu·v"rUVlln"etti 'J'u.uUul- UIII'rlh'-HI ,j"llp 1'"IRlIi·".Y,IIlO"'i .irmta-
zrem, B{/8tlt.U~I(IllJ. _, I : ',o

NIJ Bi, BVtHlitWt, frt,i.lJ;(}fI in ';Ult.11 Il 'l'e~llo h1v l lt ,/ l d i l l' IlllVlll t'I ti O..Tantilli
, ':lo..', ,., .verona e,,! !'lIdo }111lW~llt.lj dì 61 (~('Hllf;18illll, pl'T' ~rt'H\,UlA41i,\ \;I.l.lu,..n. 111
"'-'ahl~t(\la',' '. . ,

DepgsitoK~'ncralein VEROXA n~l!itl!'llrillileil( 'l'uutlui'uHI! Uabbia'd'Oro
lJ'pl'à'zziì JErbe'.N"L2:"·':' Ijl' •. , .. I .. ,'I •• ,. •

';1(;"1" ''11;-' {;)'U'lNJt]'falllJli,\ltt'!'~!1Y"~ !1)'1li, Bosei», Min~i~i e", Hr,.,f!tIIJII!I~ !~elrD~n,
~J e in lutte le pnlidpull faruI»cw", prol,u"naria del i l'"MIH'. .
~:'·~~~~~~.f"W'i&6'i'$?'.;"cltt"W "+'il*M':~iir:tr'ti'lW

-
L i,E R;ERIA.E?ATRONATO .

'/,lI',,: ..l 'lJUJ~E - Via ·dellrti'osla 16 - UDiNE' ,
I i' 'i Gr~ npiom a,"()rll.l)I~lito d, 8f\,q!lli;~\ cunre!lmiiuf lI~ri ~) .,d"vozl~)D", oleogralle
. 'i1AiiJia!\i'òii'M'fòlfé': u'il!illl~lie'èb(j') ," ,.""." ,'''i lii.i.· ii " i,', .,'1 i , ,.' ..

'1T"OO"'f"jmWJ1R*ìJiWIPWnrra
'._----

___ .•__ ~__~.."'''''1"'

pr'czzo
50 buste racchiusi in

buon

~--' ~"'~~~=~~~~~m'=":'=~:::~~• mrm - -
__ ..AVV#~.O ... ,.

!§CéltO!ifI di cart» d. letlna tip:/F fevlellfnle·, 50 fogli .' 50 bust!, si V8110e
~lIa J,lbreris P~1l!'IJ"'0 ~'u della 1'''511 16, Dcl/np R soli <'~'nt. 60.

50 fogli di cJrLa da lett:er,ll rigata e
scatola, cento 60. i'·

J d. in carta greve, cento SO.
~5 fogli eli carta da lettera greve rig~la,e ~5 buste

in scatola, cento 50.
~oo (agli di carta da,leL~ra rigata, ce111:.1 55.
Grande.' assortimento di carta da lettera flnissima; con cifra

figurata, projuu.ata, a prezzi. 1Ilitissirni.
Si vende alla Libreria Patr'('Jilat,O.v)adellà Post~1.'HI,.,udine.

Prezzo L. 1.~5 la scatola, - Marca del'osit\l\~. per legge -. - SI spedisce
franco di Posta in tutto li rt'gno eoWaumellto di pentesl1ll125 per una Beatola -
per piÙ scatole centesimi 70. . .. .

ACCOllS6Jltlta la 1cndita nal Itllmstero dell' interno eO:ì suo dlsDacClo 16 DIcembre 1B90
b.lumo dq"mo ltr l. llnltelb di l!choe ÌlI 111·1'),18 \iIHEO LUJGl DAL

.NEGlt{J lUl'macwt8. .. ,···.,,;"'~'l "".l..,iJl' +I~ '·""i·" III ,I

In Udùle c'iittà ~ende"i presso la farmacia BIAS10Ll.
P72T7WT rç=m ......"..,..."

Premiate ai Ooncorsi Internazion'ali d' Igiene. a Gand e Parigi 1889 con Ili-
ploma e medaglie d'argento e d'oro' èssendo. prodigioso.. . ...'

Efficacissimo per molti mali si re ride indispensabile nall? faml,glle, . ii
Di azione pronta Il sicura nei c,asi.segnentl: qualsias) plaga, lerlta, tagli, bru­

cìature, noncnè fistole, ulceri, flemmoni, vespai, scrolole, foruncoh, patsreccì, scia

uche, nevraìgte, emorroidi. . •. ...
Si raccomanda per l geloni e flUSSIOnI al pIedI,.

"'"....$9'.... te r i7' c't 9·~R un ttr r~,.. 4*

BALSAMO DEL CAPITANU' G. B. SASiA
DI BOLOGNA


